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Rinnovato il consiglio di amministrazione 

Adesso il Banco 
di Napoli è 

pronto ad operare 
Eletti i rimanenti cinque membri del 
consiglio — Polemiche sul de Farace 

Il rinnovamento del- consi
glio dj amministrazione del 
Banco di Napoli è adesso un 
fatto compiuto. 11 consiglio 
generale dell'istituto riunito 
in seduta segreta nella sera
ta dì Fibato scorso ha, infat
ti. espresso, oltre al vicepresi
dente. i rimanenti cinque 
membri che completano la 
composizione del massimo or-
panismo dirigente. I primi 
cinque consiglieri erano stati 
nominati direttamente dal mi
nistro Pandolfi. 

Si trattava, come si ricor
derà. del compagno Massimo 
IJO Cicero, del socialista Sca
glione. del repubblicano Spa-
gnuolo V'inerita. dei democri
stiani Picclla e Sasignano. Ed 
è stato proprio Aristide Sa vi
gnano a risultare eletto alla 
carica di vicepresidente del 
Banco. 

Questi i nomi degli altri 
consiglieri venuti fuori saba
to sera, tutti democristiani. 
Gli eletti sono: Abis. Sardo. 
Grimaldi, un noto armatore 
napoletano. Tosto un imuren-
ditore di Matera. Del Balzo, 
un grosso proprietario terrie
ro del salernitano. Parace, 
sindaro di Bari. E' stata que
st'ultima candidatura a susci
tare non poche perplessità tra 
eh stessi ottanta componen
ti del consiglio generale. Sui 

criteri, indubbiamente singo
lari, che inducono a proporre 
il nome del sindaco di Bari 
nell'organismo che dirige il 
più importante istituto di 
credito del Mezzogiorno con 
sede a Napoli, non sono man
cate vivaci discussioni. 

Il nome di Farace, risulta 
inoltre collegato con le com
ponenti più retrive della DC 
di Bari, per esempio a perso
ne come Angelo Marino., ex 
consigliere del banco implica
to nello scandalo Acampora. 
La sua elezione è, in ogni 
caso, avvenuta di stretta mi
sura col minimo del « quo
rum » previsto. 

L'inopportuno episodio non 
cancella, comunque, i promet
ti segni di novità che emer
gono dal cambiamento inter
venuto ai vertici del Banco di 
Napoli. Mutamenti già positi
vamente commentati da più 
parti nel corso della parte 
pubblica del consiglio genera
le di sabato sera. 

In questa direzione nuova 
camminano d'altro canto le 
« indicazioni programmati
che » espresse nella sua rela
zione all'assemblea dal presi
dente Ossola sugli indirizzi di 
riforma e rilancio dell'attivi
tà dell'istituto innanzitutto. 
in relazione alla sua funzione 
meridionalistica. 

Alla Standa in Campania 
in pericolo 491 posti di lavoro 

Si sono riuniti presso la Re-
Rione. alla presenza dell'asses
sore al commercio Quirino 
Russo, la federazione regiona
le Cgil-Cisl-Uil ed i sindacati 
unitari della categoria del 
commercio per discutere le 
iniziative da parte della re
gione per respingere i licen
ziamenti della Standa. 

L'azienda intende infatti 
chiudere tutte le filiali di Na
poli e provincia (più due nella 
provincia di Caserta ed una 
della provincia di Salerno) e 
ridurre l'organico in altre 
quattro filiali della regione per 
un totale dì 491 lavoratori. 
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Standa accettarono un accordo 
die ha comportato la riduzio
ne di fatto di 2.500 unità tra
mite l'esodo volontario incen
tivato, il prepensionamento e 
la sospensiva dal lavoro e dal-

j la retribuzione per 68 ore pro-
i capite: solo quest'ultima ope

razione ha consentito alla 
Standa - di recuperare 5 mi
liardi. 

Alla fine della riunione è 
stato costituito il coordina
mento delle regioni meridio
nali (Puglia. Sicilia e Campa
nia) che domani s'incontrerà 
con il sottosegretario al la
voro.- ' - , v- ' ' - ' •" 
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Sul problema ieri dibattito con Vacca e Minucci 

Anche da via Marconi un «no» 
alle lottizzazjoni della RAI 

L'incontro indetto dalla cellula del PCI del centro di Napoli - Dopo l'introduzione di 
Scateni numerosi interventi hanno stigmatizzato gli avvenimenti di questi giorni 

« Il nemico si deve tattica
mente temere, ma lo si deve 
anche strategicamente di
sprezzare. Temiamola la tigre, 
ma guardiamole i denti: po
trebbero essere di carta ». Con 
il ricordo di queste frasi di 
Mao, che al di là di tutto, con
servano un fondo di verità 
che la patina del tempo e del
le polemiche non è riuscita 
a cancellare, il compagno A-
dalberto Minucci della segre
teria del PCI, responsabile del 
dipartimento stampa, propa
ganda ed informazione ha 
cominciato il suo intervento 
conclusivo al dibattito orga
nizzato dalla cellula comuni
sta della RAI di Napoli sui 
tema: «Contro la lottizzazio
ne della RAI-TV, per una ge
stione democratica del servi 
zio pubblico radiotelevisivo, 
per la riforma dell'informa 
zione nel nostro Paese ». 

Il nemico da temere, dato 
il tema del dibattito, è evi
dentemente la Democrazia 
cristiana e tutti i suoi mec
canismi di lottizzazione più 
o meno palesi. È' la DC la 
tigre cui contare i denti, an
che se rispetto alla frase di 
Mao. la tigre di cui si è par
lato ieri ha ora a farle com
pagnia un tigrotto affamato 
che vuole crescere presto per 
seguire le orme materne: il 
Partito socialista. 

« Comunque — ha continua
to Minucci — anche se i ne
mici da battere sono aumen
tati, se la battaglia per le no
mine RAI apparentemente, 
può sembrare persa, in real
tà le cose stanno in modo 
ben diverso. Questa lottizza
zione non è come quella che 
l'hanno preceduta. Privilesria 
solo alcuni clan e per questo 
ha già in sé limiti e debo
lezze. In queste noi dobbia
mo incunearci cercando pun
ti di aggancio con tutti i mo
vimenti democratici. Attra
verso essi dobbiamo costitui
re un blocco che non permet
ta il passaggio del vento del
la controriforma che sta da 
troppo tempo spazzando cor
ridoi. uffici e scrivanie di 
tutte le sedi RAI e non solo 
di questi. Ma anche dei quo
tidiani. e di tutti i mezzi di 
informazione. Contro questo 
è possibile intervenire — ha 
continuato Minucci — soste
nendo fino in fondo la legge 

per la riforma dell'editoria; 
dando nuovi stimoli al movi
mento dei giornalisti demo
cratici che pure nei primi 
anni settanta hanno dato 
contributi validissimi allo 
sviluppo della democrazia e 
che ora sembra incomprensi
bilmente decapitato. Il patri
monio di quegli anni non può 
essere disperso anche perchè 
l'opinione pubblica è sempre 
meno tollerante, nonostante 
quello che pensano i lottiz-
zatori ». 

« Quella che ' propongo. 
insomma, è una terza via del
l'informazione che non sia né 
quella dei paesi dell'est né 
quella occidentale. Che sia 
una forma originale in cui 
siano coinvolte innanzitutto 
le Regioni, gli organismi elet
tivi. i sindacati. Attraverso 
cui il diritto all'informazione 
sia rispettato per quello che 
è: un diritto alla sopravvi
venza ». 

Conclusioni articolate e 
propositive, quindi, che sono 
venute al termine di un di
battito lungo e interessante 
che era stato introdotto dal ; 
compagno Luciano Scateni 
del centro RAI di Napoli. 
Poche note che sono servite 
da stimolo agli interventi che 
si sono susseguiti (Sepe, Po-
ziello. Roccasalva, Ciardiello, 
Raffa. Zummo) in cui da 
operatore o da ascoltatore è 
stata fatta una analisi at
tenta di quello che oggi è 
l'informazione radiotelevisiva 
e quello che invece dovreb
be essere. Si è discusso dei 
suoi agganci con i giornali, 

! degli incontri-scontri con le 
televisioni private che le 
stesse forze che combattono 
la legge di riforma finanzia-

j no e fanno espandere, ma 
; senza dare a loro una rego-
j lamentazione. 
i Argomenti che sono stati a 
i lungo trattati anche nell'in

tervento del compagno Giu
seppe Vacca, rappresentante 
del PCI nel consiglio di am
ministrazione della RAI. Se 
le reazioni alle nomine 6ono 
state così estese è perchè ci 
si rende conto che questa ope
razione è diversa dalle altre. 
I lottizzati di oggi hanno so
stituito altri che erano anche 
loro dei lottizzati. Perchè al
lora tanto clamore? Perchè 
oggi il discorso è diverso. Si 
sente che dietro questa ope
razione c'è una strategia che 
tende a chiudere il capitolo 
della riforma. Che vuole riap
propriarsi. in termini di do
minio. di un potere che sta
va per sfuggirgli di mano. Il 
« preambolo ». insomma, an
che in questo modo tenta di 
ridurre gli spazi di democra
zia. 

Contro questo le nostre 
strategie vanno riaggiornate, 
bisogna riadeguare anche la 
nostra filosofia ad una real
tà che tende a cambiare. Sen
za perdere di vista — ha ag
giunto Vacca — l'elemento 
nuovo che c'è in questa fase 
della vertenza: la presenza 
di un Partito socialista che 
si è trasformato ormai in 
nartito d'opinione. La posta 
in gioco oggi è l'autonomia 
delle informazioni di massa. 
la produttività della RAI. E 
di conseguenza, in particola
re. dei centri regionali i cui 
Droblemi ieri hanno fatto so
lo da sfondo all'intero dibat
tito ma dalla cui soluzione 
potrebbe anche uscire quella 
dell'attuale situazione. 

Non va sottovalutato, ad 
esempio, il documento contro 
la lottizzazione approvato al
l'unanimità dall'assemblea del 
centro RAI di Napoli, dove 
pure la maggioranza appar
tiene ai partiti che l'hanno 
voluta. O il documento sullo 
stato del centro di via Mar
coni e sulle sue prospettive 
siglato insieme, solo una quin
dicina di giorni fa. dalla cel
lula del PCI e dal nucleo 
aziendale socialista. 

Segni diversi e positivi,. ri
spetto a quelli che vengono 
dalla sede centrale della RAL 
che non vanno assolutamen
te sottovalutati, ma rinfor
zati e valorizzati. 

m. ci. 

Grave situazione per il maltempo nel Salernitano: straripa un fiume inquinato 

Allagamenti e pericoli di crollo per la pioggia 
A Casoria famiglie sfrattate da un edificio che rischia di crollare - L'instabilità della palazzina fonte di preoc
cupazioni per le due adiacenti - Chiamate dei Vigili del fuoco da tutta la provincia - Danni anche nel Casertano 

Per l'acquazzone di ieri a Stadera 

Isolato il quartiere 
la gente protesta 

Copertoni -.bruciati e prote
ste nella strada ieri sera a 
Stadera all'altezza dello sta
bilimento Saffa per l'ondata 
di maltempo che ha investito 
la città. 

La pioggia scendendo dalle 
montagne di Cupa Principe 
è diventata melma e ha inva
so non solo le strade impe
dendo il normale transito di 
pedoni e auto ma ha anche 
causato danni gravissimi ai 
commercianti e agli ambulan
ti 

Una fabbrica di infrastrut
ture scolastiche non ha potu
to aprire i battenti e un'al
tra è stata addirittura spaz

zata via dalle masse d'acqua 
che scendevano giù da Cupa 
Principe. 

Prese dalla disperazione le 
famiglie e con loro tutti i 
cittadini del quartiere ormai 
del tutto isolati dsl resto del
la città hanno deciso di mani
festare con decisione per ri
chiamare l'attenzione dell'opi
nione pubblica. -

La protesta è durata fino 
a tarda sera. Poi gli animi si 
sono calmati anche perchè 
sul posto si è recato il con

sigliere comunale del PCI An
gelo Acerra che ha assicu
rato ai cittadini l'appoggio 
dei comunist 

Sette famiglie di uno sta
bile di quattro piani di Ca
soria corrono il rischio di 
trovarsi senza casa a causa 
del maltempo che imperver
sa senza tregua in questi 
giorni. La palazzina si trova 
hi via Cavour, 17. La pioggia 
incessante di questi ultimi 
quattro giorni, ha causato 
delle notevoli infiltrazioni di 
acqua, mettendo in serio pe
ricolo la stabilità dello stes
so palazzo. • - -
• Ai vigili del fuoco, accorsi 
supposto per un primo so
pralluogo, non è rimasto al
tro che far sgomberare l'edi
ficio. Ad un secondo sopral
luogo. alla presenza ~ dello 
stesso ingegner Florica, co
mandante dei vigili del fuo-

, co di Napoli, le condizioni 
dell'edificio sono apparse an
cora più gravi. Complici le ul
teriori infiltrazioni d'acqua 

. delle ultime ore, il fabbricato 
] minaccia di crollare. La si-
•tuazione è resa ancora più 
drammatica dal fatto che un 
eventuale crollo rischierebbe 
di coinvolgere anche due fab

bricati adiacenti. 
Ma non è stata questa, sep

pure drammatica, l'unica 
chiamata che il centralino dei 
vigili del fuoco ha ricevuto 
nelle ultime quarantotto ore 
a causa del maltempo. Sono 
state circa trecento, infatti, 
le chiamate d'urgenza. Ed e-
rano soprattutto per allaga
menti. crolli di mura peri
metrali. perìcoli per la stabi
lità di caseggiati e voragini. 
• Numerosi sono stati gli al
lagamenti in gran parte del
la città. Nella zona di via 
Foria, all'altezza dell'orto bo
tanico fino a piazza Carlo III, 
si è creato un allagamento 
dalle dimensioni fluviali. Al 
punto che alcuni passanti. 
nella mattinata di ieri, per 
attraversare a piedi la piaz
za hanno dato l'assalto a un 
autobus della • linea 22 che 
sosta nella zona. 

Anche in via Stadera, a 
Poggioreale (come scriviamo 
accanto) la pioggia ha cau
sato grossi allagamenti e le 
proteste degli abitanti del po
sto. che puntualmente, ogni 

qual volta la pioggia dura 
più di qualche ora, si tro
vano l'acqua quasi sulla so
glia di casa. ' - -' ' 

I danni più gravi, però, sta
volta il maltempo li ha cau
sati in gran parte della pro
vincia di Napoli, dove nume
rosi sono stati i casi di alla
gamento come infatti si è ve
rificato nelle zone di Nola. 
Palma Campania, Marigliano. 
Marigllanella. San Paolo Bei-
sito, Vico Equense e Ter-
zigno. A Casalnuovo l'acqua 

I ha completamente' invaso la 
i piazza Bottaghe. Numerose le 
j voragini e i cedimenti del 
• fendo stradale. - -

Una piccola voragine si è 
creata in via Caserta al Bra 

. no. Un'altra nei - pressi del 
ì la circumvallazione. all'altez

za del Lago Patria. Il fondo 
stradale ha ceduto anche a 

j Cimitile. creando una vora
gine. A Miniscola, poi, un 
deposito di legname (dove 
d'inverno si depositano le as
si che servono per la costru
zione degli stabilimenti bal
neari). ha preso fuoco. Pro

babilmente è stato colpito da 
un fulmine nel corso di un 
nubifragio. 

Grossi danni anche nel Ca
sertano, dove i vigili del fuo
co sono dovuti intervenire in 
numerosi casi di allagamen
to. A Caserta città si è veri
ficata la rottura di una con
dotta idrica e manca l'acqua 
in una parte della città. Nu
merosi • sono stati i casi di 
allagamento che si,sono ve-
dificati nelle zone del Teane-
se. del Veronese,' e dell'Aver-
sano. ita ^pioggia ' incessante. 
che a.periodi si è anche tra
sformata in grandine, ha cau
sato notevoli darm <- •" • '-• 
• Nel Salernitano è gravissi
ma la situazione a Castel-
sangiorgio. La Solofrana. uno 
dei fiumi più inquinati d'Ita
lia. ha rotto gli argini ed ha 
invaso le campagne per 70 et
tari e la stazione ferroviaria. 
La linea per Benevento è 
interrotta e dalle enormi fal
le continua ad uscire acqua 
con gravi pericoli per le po
polazioni anche dal punto di 
vista igienico. 

Le ' rubriche « Dai quartieri » e « Dalle 
fabbriche » vengono pubblicate rispetti
vamente il martedì e il giovedì. Si tratta 
di due rubriche fatte direttamente dai 
nostri lettori, attraverso I loro interventi 
e le loro segnalazioni. Decine di corri

spondenti di quartiere e di fabbrica già 
collaborano settimanalmente con il no
stro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tut t i I compagni che in
tendono partecipare a questa iniziativa 
possono farlo rivolgendosi alla redazione 

Uno dei più importanti 
complessi sportivi della no
stra città è lo stadio mili
tare « Generale Albrlccl », 
che si trova fra l'Arenac
ela e il quartiere di Pog-
gloreale. Diversi anni fa 
questa struttura, che per 
svariati motivi è sempre 
stata separata dalla realtà 
In cui è situata, veniva oc
casionalmente-visitata da 
decine di migliaia di cit
tadini: 1 cancelli di quel 
che sembrava più una ca 
serma che uno stadio im 
provvisamente si spalanca 
vano per consentire l'ac
cesso a tutti. Come per in
canto giovani e anziani. 
donne e bambini si appro 
priavano per poche ore di 
uno spazio a loro normal 
mente precluso. 

CI riferiamo alle tappe 
conclusive del giro d'Italia. 
che terminavano sulla pi
sta ciclabile dell'Albricci 
tra una inconsueta cornice 
di pubblico e di telecame
re. Alludiamo al 4 novem
bre di ogni anno, quando 

• per la festa delle Forze ar 
mate nello stadio venivano 
esposti carri armati, auto
mezzi blindati. , elicotteri. 
attrezzature da campo e 
cosi via. Col tempo queste 
abitudini sono scomparse e 
l'Albricci è tornato ad es 
sere più di prima qualcosa 
di avulso da tutto ciò che 
sta intorno. 

L'impianto sportivo co
munque è abbastanza fun
zionale. E' attrezzato per 
la pratica di numerose di
scipline sportive (calcio. 
rugby, ciclismo, atletica 
leggera, pallacanestro e 
pallavolo). Lì si allenano i 
componenti della 2. compa
gnia speciale atleti, forma
ta da atleti di elevato li
vello agonistico, i quali ven
gono inquadrati durante il 
servizio di lega in questo 
reparto. 
• Ci vanno anche gli allie

vi della scuola militare 
Nunziatella. nonché altri -
soldati per esercitazioni 
sportive di massa. Contem
poraneamente a queste at
tività gestite direttamente 
dai militari. l'Albricci vie
ne parzialmente usato dal 
centro universitario sporti
vo e dal CONI per com
plessive cinquanta ore "set
timanali. 

Di fronte ad una sotto
utilizzazione della struttu
ra (si pensi a come un 
impianto di illuminazione 
potrebbe recuperarlo nelle 
ore serali) diverse forze so
ciali hanno ipotizzato for
me di collaborazione • fra 
X Comrhiliter e Comune 
per agevolare i giovani del
la città e del quartiere. 

Richieste del genere so
no state ufficialmente for
mulate anche dal consiglio ' 
circoscrizionale S. Lorenzo-
Vicaria. che hanno invita
to l'amministrazoine comu
nale a compiere ì passi 
necessari. In attesa di una 
formalizzazione di queste 
proDoste abbiamo chiesto 
al Commiliter se esiste la 
disponibilità ad affrontare 
congiuntamente la cosa. 

La risposta non è stata 
del tutto disarmante. In
fatti il comando militare 
territoriale della Regione 
meridionale, che già nel 
1976 fu promotore di un 
esperimento nei confronti 
di circa ducento a scugniz
zi». facendogli praticare la 
atletica leggera, il ciclismo 
e il calcio, si è dichiarato 
disposto a prendere in esa
me «solo in via ecceziona- ' 
le. e non in forma periodi-
ca-permanente. a richiesta 
del CONI (con il ouale do
vrebbe accordarsi il Comu
ne. ndr) . la possibilità di 
concedere la utilizzazione 
dello stadio». 

E" solo uno spiraglio, im 
potrebbe essere l'inizio di 
un nuovo discorso. 

Salvatore Turco 

Lo stadio Albricci 
i militari dicono... 

Pino a poco tempo fa i giovani dovevano fare dello 
sport solo a contatto della natura senza la possibilità 
di godere di impianti . Oggi invece con l'apertura del 
complesso mil i tare « Generale Albicci > la popolazione 
sportiva si appropria di uno spazio che amplia il l i 
vello di civiltà della società napoletana. 

Appello al sindaco: 
via Arenacela 

è ancora sporca 
Oltre trecento persone di ' 

- via Arenaccia hanno rivol
to un appello al sindaco ; 
affinchè intervenga perso
nalmente per " risolvere ì 
gravissimi problemi igieni
ci della zona in cui abita
no. In particolare sollecita
no l'attenzione del compa
gno Maurizio Valenzi per 
eliminare lo sconcio che si 
verifica sotto il ponte del
l'Arenacela su cui sorge ti 
tratto iniziale di via Don 
Bosco. 

E' lo stesso posto dove 
diversi giorni fa fu trovato 
il corpo del sessantottenne 
Mario Bartolomeo. Il pove
retto in una tarda serata 
della fine del mese scorso 
nel rincasare fu probabil
mente colto da un malore, 
si adagiò in un angolo tra 
i cumuli di immondizie e 
poi mori. Il cadavere rima
se li tutta la notte. <•- • 

Nell'incontrarci con i fir
matari della petizione al 
sindaco abbiamo parlato 
con Assunta Marra, nipote ' 
del defunto, che pur essen- • 
do consapevole delle cause 
naturali del decesso (l'au
topsia ha chiarito che si 
è trattato di un infarto) 
non ha potuto evitare di 
esprìmere la propria indi-
anazione: il corpo di Ma
rio Bartolomeo non fu vi
sto da nessuno, perchè con- . 
tenitori stracolmi, sacchet
ti. calcinacci e immondizie 
aitasi lo coprivano e alla 
line fu straziato dai topi. 

Ma cosa si verifica nor- . 
malmente all'Arenaccia nei 
pressi del ponte? £ ' Pa
squale Amura, uno dei pro
motori deir iniziatica a 

spiegarcelo. « Innanzitutto 
— dice — il servizio di 
NV è del tutto carente. I 
rifiuti vengono .prelevati so
lo occasionalmente e non 
si vede da mesi un solo 
netturbino per lo spazza
mene >». « Non solo, ma 
spesso — continua Amura 
— i pescivendoli di via 

S. Giovanni e Paolo vengo
no a scaricare qui i propri 
avanzi e non pochi sono 
coloro che versano immon
dizia sopra il ponte ». Altri 

• cittadini e soprattutto di
verse donne che vivono a • 
piano terra tentano di il
lustrarci il grosso pericolo 
rappresentato dai roditori., 
Ma non è necessario. Men
ti e raccogliamo queste no
tizie, abbiamo verificato 
personalmente (non senza 
inconvenienti e immagina
bili difficoltà) la enorme 
quantità di ratti che vi 
sono. 

Pasquale Amura e un 
certo signor Sossio ci spie
gano come abbiano rivolto 
numerosi reclami agli uf
fici competenti. Giorni fa : 

< diverse donne del quartiere 
si recarono al 27. circolo 
della Nettezza urbana in 
Diazza Nazionale, senza ot
tenere risultati di rilievo. 
Ora — dopo inutili attese 
— confidano nell'interven
to del sindaco. Il gruppo 
comunista al consiqlio di * 
Quartiere, dal canto • suo, 
ha chiesto subito dei lavo
ri di ripavimentazione. 

La sistemazione del fon
do stradale e il rifacimento 
di alcuni intonaci aia po
trebbe . alleviare fi pro
blema. 

la vìttima è un uomo di 30 anni, padre di due bimbe 

Gli spara a freddo e l'uccide 
Movente: una battuta scherzosa 

Un paio di battute scher-
ro>e scambiate per offese 
inaccettabili. Questo, proba
bilmente. il a movcite » di 
un incredibile omicidio av
venuto nel primo pomerig
gio di ieri in via S. Rocco. 
nella sede della società far-
maceuticr. « Damor a. il no-
vantacinquesimo naH*:n:z:o 
dell'anno ad 021L U T renile 
equivoco è dunque costato 
ta vita art un uomo di trenta 
poni. Giovanni Incarnato. 
sposato e p^drc di due bam-
bir>f*. MT'a, di 5 anni e 
Laura, di 2. 

F.' stato colpito in pieno 
vo'.Jo con una pistola lancia-
r">z?i rd a nulla è serv'ta 
la cersa in ospedale. L'In-
r ì rn r to è ;nfatM morto dopo 
una trentina di minuti. Ad 
rmmpzyarlo — secondo la 
V«Ì s:one fornita da un testi
mone — è stato il guardiano 
dc'la ditta a Damo?». Gio-
Tfnni Pernllo. di 52 anni, 
tentante. 

Sono le tre del pomeriggio 

e nella sede della società 
farmaceutica arriva un pull
mino della ditta Domeni-
chelli. che da tempo si oc
cupa del trasporto di medi
cinali per conto della «Da-
mor ». A bordo, oltre all'In
carnato. che è al posto di 
guida, ci sono altri due col-
leghi: Giovarmi Carotenuto, 
di 43 anni e Pietro Formi-
sano. di 25. 

Come sempre i tre carica
no insieme il furgoncino, poi 
il Formisano si allontana 
per prendere altri pacchi e 
gli altri due si avviano col 
pullmino verso l'uscita. Da
vanti al cancello c'è Giovan
ni Pemllo ed è con lui che 
l'Incarnato comincia a chiac
chierare. «Parlando parlan
do — ha poi detto alla po
lizia Giovanni Carotenuto, 
che era a fianco della vit
tima — è volata qualche 
battuta, ma niente di ecce
zionale. come si fa tra 
amiri . del resto Giovanni 
era fatto così, scherzava con 

tutti e già altre volte si era 
intrattenuto in questo modo 
col guardiano della ditta 
" Damor "_. ». 

Eppure sono state proprio 
quelle parole, buttate lì sen
za alcuna allusione. a pro
vocare l'assurda reazione del 
Perrillo. Tutto si è Svolto 
in un attimo. Il guardiano 
non ha neanche risposto a 
quelle che riteneva offese. 
ha subito estratto dalla fon
dina la pistola, l'ha puntata 
sulla vittima ed ha fatto 
fuoco. Ha esploso un solo 
colpo, ma è stato fatale. 
L'Incarnato si è accasciato 
sol volante e perdeva visto
samente sangue dal volto. 
Resosi conto dell'accaduto e 
visibilmente terrorizzato il 
guardiano della « Damor » è 
salito a bordo della sua 
« 126 » che era parcheggiata 
lì vicino e si è dileguato. 

L'Incarnato ha agonizzato 
per mezz'ora, ma i sanitari, 
nonostante tutti gli sforzi, 
non sono riusciti a salvarlo. 

Successo della lista civica e della DC 

Voto a S. Maria La Carità 
il PCI ottiene un seggio 

Interrogati 
in carcere 
i 3 fratelli 
Fabbricini 

E' avvenuto ieri a Poggio-
reale alla presenza di un fol
to gruppo di avvocati difen
sori un primo breve interro
gatorio dei tre fratelli Fab-
brocini arrestati la settimana 
scorsa su ordine di cattura 
del sostituto Giuseppe Guida. 

Si è trattato comunque di 
un breve scambio di battute, 
una specie di primo somma
rio contatto con i tre Fabbro-
clnl per ora arrestati: Ange
lo. Lucio e Gerardo. 

Si è sparsa intanto la voce 
abbastanza Insistente che de
gli altri tre imputati e per 
ora latitanti, almeno due. 
Manlio e Mariano, starebbe
ro sul punto di costituirsi, 

La novità del voto, che que
sta volta era per eleggere il 
primo consiglio del Comune 
autonomo, non ha modificato 
il tradizionale comportamento 
dell'elettorato a Santa Maria 
la Carità. I risultati che so
no pervenuti nel corso della 
serata di ieri, dicono infatti. 
che la tradizione è stata ri
spettata. 

Un innegabile successo bi
sogna dire, hanno conseguito 
i dissidenti democristiani del
la lista civica. Nelle prece
denti elezioni la DC raggiun
geva qui percentuali che sfio
ravano l'8o per cento. Ieri la 
DC si è fermata intorno al 
54 per cento mentre la lista 
dei dissidenti è arrivata al 
28 per cento. Nel dettaglio, i 
voti delle otto sezioni per un 
totale 3.997 espressi, 518 sono 
andati al PSI, 176 al PCI. 1.078 
alla Lista cìvica. 128 ai social
democratici, 1.986 alla DC. I 

seggi sono così distribuiti: 11 
alla DC: 5 alla Lista civica: 
2 al PSI: uno al PCI: nessu 
no al PSDI. 

Importante il successo dei 
comunisti che riescono — in 
una zona così « bianca > — a 
conquistare un seggio. 

IL PARTITO 
IN FEDERAZIONE 

Ore 17,30 attivo provinciale 
dei segretari e responsabili 
di cellule di città e provincia 
con all'ordine del giorno tes
seramento '81 e piano di la
voro con Donise e Bassolino. 
FGCI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 16 consiglio provincia
le della FGCI con all'ordine 
del giorno: a) Situazione po
litica e Iniziativa delia FGCI 
nella fase attuale; b) Ratifi
ca proposte del direttivo pro
vinciale sugli organismi 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO l 

Oggi martedì 14 '10/80. Orio- j 
mastico: Calisto (domani Te
resa). 

PENSIONI ì 
D'INVALIDITÀ* ; 

• 
A norma dell'art. 14 septies • 

. della legge 29 2/1980 n. 33. a • 
; decorrere dal 1. luglio 19S0 
• i ciechi assoluti (anche se 
1 minori degli anni 18) i muti-
j lati ed invalidi civili al 100'r. 

i sordomuti, anche se tito
lari di un reddito personale 

! annuo fino a t_ 5.200.000 pos 
• sono essere beneficiari della 

pensione d'invalidità. 
Sempre dal 1. luglio 1980 

! i ciechi ventesimisti (anche 
se minori degli anni 18) i l 

mutilati ed invalidi civili, . 
con percentuale di invalidità 
superiore ai 2/3 ed i mino
ri non deambulanti, anche 
se titolari di un reddito per- ; 
sonalo annuo fino a I_ 2mi- ' 
lionicinqueetntomila, possono , 
essere beneficiari dell'asse
gno di invalidità. 

Pertanto, coloro cui è stata 
negata o revocata la conces
sione della pensione o dell" 
l'assegno in quanto il red
dito personale o cumulato 
con quello del coniuge e, per ' 
i minori non deambulanti. , 
il reddito del genitore eser- < 
cente la patria potestà oltre ' 
passava il limite fissato dal- j 
la normativa precedentemen- . 
te in vigore, possono presen- I 

tare istanza di riesame a nor
ma dell'art, di cui sopra. 

n Patronato EPASA. cono 
Umberto I, 19 --Napoli - è 
disponibile per l'istruttori» 
gratuita delle relative pem-
tiche. 

FARMACIE DI " 
SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r: via 
Gmori 50r; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r: vi» 
G.P. Orsini 27r; via di Bros-
zi 282-a-b; via Stamina 41r; 
intemo stazione S.M. Novel
la: piazza Isolotto 5r; vialo 
Cala taf imi: Borgojnissanti 
40r; via G. P. Orsini 107r: 
piazza delle Cure 2r; via Se
nese 206r: viale Guidoni 89r. 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 
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